
Tutti noi abbiamo dei problemi, chi grandi e chi piccoli. Terremoti, alluvioni, guerre, attacchi 
terroristici, incidenti; oppure più a livello personale, malattie, la morte di un nostro caro. La sofferenza è 
dura per chi ne è coinvolto e per chiunque difficile da capire. Spesso sembra così ingiusta, nessuno ne è 
immune. Essa può arrivare anche all'improvviso.

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s’imbatté in ladroni che lo spogliarono, ferirono e 
poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto, Luca 10:30.
Quest’uomo in cuor suo forse diceva: “Perché Questo doveva capitare a me”; e mentre era lì, da solo e 
malconcio pensava: “Non c’è nessuno che si interessa di me”.

Gesù Cristo si interessa e si prende cura di noi.
Egli si prende cura dei malati, degli emarginati, di coloro che soffrono di malattie incurabili, allora 

poteva essere la lebbra, oggi, AIDS, tumori ecc.

Grida al Signore come quell’uomo coperto di lebbra che venne a Gesù e disse: “Signore, se vuoi, 
tu puoi guarirmi. Gesù stese la mano e lo toccò, dicendo: “Lo voglio, sii guarito.” In quell’istante la 
lebbra sparì da lui.

Considera ora ciò che il Figlio di Dio ha fatto per te, Egli è il Santo, l’Innocente, il Perfetto, Egli 
ha dato la Sua vita alla croce dove la cattiveria degli uomini lo ha inchiodato brutalmente, dove ha patito 
il tormento e le sofferenze le più indescrivibili, dove anche ha subito l'abbandono di Dio. È là che Egli ha 
portato il tuo peccato, il mio e quello del mondo intero.

Nel libro del profeta Isaia è scritto:
«Erano le nostre malattie che egli portava, erano i nostri dolori quelli di cui s’era caricato; e noi lo 

reputavamo colpito, battuto da Dio ed umiliato! Ma egli è stato trafitto a motivo delle nostre iniquità; il 
castigo per cui abbiamo pace, è stato su lui, e per le sue lividure noi abbiamo avuto guarigione» 

      (Isaia 53,4-5)

Il Figlio di Dio ha portato ed espiato anche il tuo peccato. Credi tu ciò? Forse tu non lo puoi 
comprendere ma io credo a questo gesto d'amore ineffabile da parte del mio Salvatore. Colui che crede al 
Figlio di Dio ha la vita eterna; egli passa dalla morte alla vita, dalle tenebre alla luce; egli riceve una vita 
nuova orientata ormai verso le cose di Dio. Abbandonando la tua vita interamente a Gesù Cristo per 
essere salvato e trasformato, tu diverrai una «nuova creatura» unita a Dio e a Cristo per mezzo dello 
Spirito Santo.


